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Nota dell’autore 

L’INCONTRO FATALE, 2012, primo e secondo volume, di Foglia 
Gino, sono strettamente correlati ai racconti del presente, ma 
non disponibili nelle librerie. Pertanto, qualora desideriate co-
noscere integralmente l’originarsi e l’evolversi delle unicità e del-
le eccezionali vicende dell’incontro fatale, potete richiedere i 
suddetti libri anche direttamente al protagonista, mediante indi-
rizzo email: fogliagino@hotmai.it.  

Le vicende narrate sono puri fatti accaduti “anche se incredi-
bile”. Nessuna, pur fervida immaginazione potrebbe inventarsi 
eventi descritti nella semplicità tanto naturale, quanto umana… 
LO SPECCHIO DEL BUIO CHE VI RIFLETTE VERITÀ E FE-
NOMENI INVISIBILI D’INAUDITA GRANDEZZA!! Umane pos-
sibilità paranormali che possono sconvolgere la vita di ciascuno, 
e non solo?  

Data l’enorme complessità delle mie argomentazioni, debbo 
anteporre essenziali precisazioni.  

INNANZITUTTO, VOGLIO RICORDARE E SOTTOLINEARE 
CHE L’INCONTRO FATALE CON LUNA POTREBBE DEFI-
NIRSI VICENDA SINGOLARMENTE UNICA DI QUESTO NO-
STRO GLOBO TERRESTRE. 

Ciò dovuto al fatto della mia naturale condizione umana, dove 
soprattutto in amore si manifestava l’unicità del mio potere ses-
suale riflettente l’autocontrollo assoluto. Dove in sinergia alle na-
turali sensibilità più profonde e innata dolcezza scaturivano nel-
la naturale spontaneità d’interattività sentimentali effusioni 
amorose connettibili con la propria metà in maniera assoluta-
mente sincrona. Ciò in ogni idillio sentimentale o atto d’amore. 

D’altro lato, si contrapponeva l’inaudito e sconosciuto nonché 
incredibile potere paranormale di Luna. 
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Tuttavia, già molta concentrazione e attenzione richiede 
l’analisi dei fatti senza eguali che prevaricano il teorico Inferno e 
Paradiso di molte credenze religiose. Si deve inoltre aggiungere 
che nei fatti accaduti soprattutto in Italia nella mia persona si 
sono insediate alternate fasi in cui ho dovuto sopportare picchi 
di violenti e atroci sconosciuti dolori che generalmente si mani-
festavano con epicentro nell’arcata dentaria sinistra. Senza che 
nessun farmaco abbia mai potuto manifestare alcun sollievo. 

Va inoltre preso atto CHE LA MIA ETÀ BIOLOGICA FINO AI 
MIEI 70 ANNI PER LA MAGGIOR GIOVINEZZA NON SI RI-
FLETTEVA CON LA MIA ETÀ ANAGRAFICA. LA GRAVITÀ 
INAUDITA DI CIASCUNA CIRCOSTANZA SENTIMENTALE 
OCCULTAMENTE MANIPOLATA DA LUNA SI RIPETEVA IN 
CONTINUAZIONE SENZA CHE IO NE POTESSI MAI LUCI-
DAMENTE PRENDERNE ATTO O RICORDARE!! 

IL MIO EMISFERO MENTALE DIVENUTO PREDA IRRE-
VERSIBILMENTE INCOSCIENTE DELL’INAUDITO POTERE 
PARANORMALE DI LUNA, “MIA EX METÀ!” CHE, PER LE 
SUE INARRESTABILI FACOLTÀ MI FACEVA RIMANERE 
SEMPRE PERFETTAMENTE CONSAPEVOLE E STABILMEN-
TE LUCIDO NEL DOVER RICORDARE I MIEI ABNORMI PO-
TERI SEDUCENTI, NONCHÉ QUELLI SESSUALI, I QUALI 
APPARIVANO SCONOSCIUTI A OGNI GENERE DI DONNA E 
SCIENZA MEDICA. 

QUINDI, NE CONSEGUIVA CHE IN SEGUITO A OGNI PO-
SITIVO E DESIDERATO APPROCCIO NESSUNA DONNA PO-
TEVA PIÙ SFUGGIRMI!  

Però il fatto gravemente collaterale era quello di non poter 
mai lucidamente ricordare che il dominio di Luna mi avrebbe 
sempre e senza possibile appello impedito di poter amare qual-
siasi mia ambita donna, soprattutto nel fine di una legittima 
gioiosa vita di coppia. 

SOLO NEL 2008 in coincidenza dell’aver dato inizio ai raccon-
ti della mia TANTO VERA, QUANTO INVEROSIMILE autobio-
grafia, come lo schioccare di un fulmine a ciel sereno, SI ACCE-
SE NEL MIO CERVELLO UNA LUCE CHE NEL MIO EMI-
SFERO MENTALE FECE RIEMERGERE OGNI RICORDO 
OSCURATO!? REMINISCENZA CHE FECE RABBRIVIDIRE LA 
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MIA SENSIBILE COSCIENZA PER AVER INCOLPEVOLMEN-
TE COINVOLTO IL CUORE DI TANTE INNOCENTI RAGAZZE 
CHE SOLO OSARONO AMARMI! 

Nello stesso anno, non appena detti inizio a dattilografare 
questo libro, Luna, nelle ore notturne attraverso i suoi sbalordi-
tivi poteri tentò ripetutamente di uccidermi. Quando oramai 
nell’estremo limite della sopportazione umana non avevo più 
modo di poter dormire e, quindi, vivere, finalmente sopraggiun-
se LA MIA ECCEZIONALE SCOPERTA. 

Dopo ogni genere di espedienti falliti, e la conseguente messa 
a fuoco nel mio emisfero mentale dei tanti suggerimenti umani 
che tendevano a liberarmi dalle malvagità di Luna, riuscivo a 
SCOPRIRE e mettere in atto RISOLUZIONE CONTRO QUEL 
MALEFICO DOMINIO INCONTROLLABILE. SCOPRIVO CHE 
SOLO ATTRAVERSO UN RETICOLO DI LUCI A LED RIFLES-
SE TRA DUE SPECCHI, e sovrastanti la mia persona, SI POTE-
VA FERMARE L’INARRESTABILE INVASIONE “persino fata-
le”, DI TALI MALEFICI POTERI PARANORMALI!! 

Solo se avete preso visione dei precedenti volumi, nonché, leg-
gerete i seguenti, potete gradatamente valutare le tante scono-
sciute incredibili funzioni delle menti umane nel suo possibile 
eccezionale intenso vagare! 

OGGI, A DISTANZA DI TANTO TEMPO TRASCORSO 
dall’inizio degli inauditi eventi con possibilità fatali, NEL PO-
TER RELEGARE TANTI FATTI ACCADUTI, MI CONVINCO 
DELLA CERTEZZA CHE IL MIO SPIRITO VIVENTE SIA AN-
CORA REALMENTE IMPRIGIONATO NELL’EMISFERO 
MENTALE DI LUNA.  

NON È DA ESCLUDERSI IL FATTO CHE LEI “ANCHE IN-
VOLONTARIAMENTE” PERCEPISCA OGNI MIA POSSIBILE 
AZIONE, SPECIALMENTE QUELLA DEL POTER GIOIRE, 
CHE LEI PUÒ PRONTAMENTE REPRIMERE.  

IN FONDO, al mio pari QUESTA È UNA CROCE CHE AN-
CHE LEI DEVE PORTARE ADDOSSO vita natural durante! 

UNA PROVA ASSOLUTA DELLA SUA INVOLONTARIETÀ SI 
DENOTA DAL FATTO DELL’AVER INFEROCITO “con il sem-
plice suo positivo pensiero” IL BISONTE “ZIMBRU” AD ATEC 
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in Romania. Primo volume 2012. Ed ancora dall’aver terrorizza-
to i due poliziotti della Securitate. 

Tuttavia, eventi tanto eccezionali e sconosciuti possono essere 
affrontati solo nella loro integralità, e mai nella pochezza di su-
perficialità valutativa. 

I MIEI RACCONTI MIRANO SOLO AL CONTRIBUTO DEL 
SAPERE CIRCA LE SCONOSCIUTE PROFONDE VERITÀ verso 
i reali umani poteri paranormali, escludendo totalmente quella 
di comodo e di ogni possibile profitto. 

Nelle mie narrazioni spesso utilizzo la parola onnipotenza. 
Poiché si potrebbe generare confusione nel dare le giuste inter-
pretazioni del mio intento, preciso quanto segue. 

Nel generico linguaggio di ONNIPOTENZA io non mi riferisco 
mai a quella ASSOLUTA. Ossia, quella riguardante l’evoluzione 
perpetua di ogni essenza di questo di questo universo inesplora-
bile. Quella che attraverso il suo inarrestabile continuo rinno-
varsi costituisce appunto l’eternità. Logica della indistruttibilità 
della materia dove in natura nulla si crea e nulla si distrugge! Ma 
solo si trasforma… 

Il mio generico ricorrere alla parola onnipotenza va sempre 
inteso alla valenza delle possibilità umane (onnipotenza relati-
va). Ad esempio le moltitudini delle possibili variabili delle capa-
cità operative di ciascun cervello sono illimitatamente differenti, 
e mai perpetue! 

Nelle eccezionalità estreme, per qualche essere umano posso-
no manifestarsi possibilità paranormali per una onnipotenza 
verso qualche finalità mirata a un preciso incontrastabile domi-
nio!  

Ad esempio si può nascere con spontanee capacità paranor-
mali, tra cui, quella del poter occultamente dominare “potendo 
così schiavizzare psichicamente gli altri con la propria mente”! 
Avere spontanee capacità di studioso, dell’essere spontaneamen-
te un parassita, semplicistico, filosofo, maturo docente, scienzia-
to, creatore, inventore, e così via come ad esempio amante per-
fetto.  

Quest’ultima caratteristica, estrapolata e individuata dal mio 
tortuoso sviluppo fisico e sentimentale, andava per l’appunto a 
costituire e temprare il profilo della mia conclamata onnipoten-
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za del dominio incontrastato verso lo spontaneo eccezionale, 
reale amore celestiale!  

Ciò, restava confinabile al tempo del mio ciclo vitale! Dove la 
vita giunge sempre al suo termine, senza che niente e nessuno 
abbia mai potuto, e né potrà arrestarne la sua fine!  

L’inevitabile ricrearsi di ogni essenza materiale destinata al 
suo nuovo riciclo vitale sancisce appunto l’inarrestabile potenza 
e tempo dell’eternità. Ciò al di fuori di ciascun presunto potere 
divino o demoniaco! 

Quello che molti lo prefigurano come perpetuo dominio divi-
no? O demoniaco? Le mie esperienze vissute conducono a col-
mare tanti vuoti scientifici. Ben più lontano dai tanti ingabbia-
menti mentali profusi da chi ne costituisce una vera professione 
per ricavarne indubbi profitti! 

In quanto all’amore che io lo individuo come cardine della no-
stra vita, a scanso di ogni possibile equivoco affermo quanto se-
gue. 

L’amore vero e indelebile è quello che oltre alla compatibilità 
fisica e spiritualmente avvertibile si determina anche con la vo-
lontà della condivisione dell’amplesso che si evolve con dolcezza, 
e soprattutto nei tempi della DONNA!  

In ogni altra condizione (distante da quell’amore paradisiaco) 
l’esito va sempre considerato come pura sessualità marcatamen-
te lontana dal reale amore di coppia! L’instaurarsi della suddetta 
condizione negativa, soprattutto nel gentil sesso può sviluppare 
gravi anomalie DIFFICILMENTE INDIVIDUABILI! 

Per le mie conoscenze dirette ho verificato quanto segue! 
L’amore vero stimola e accresce enormemente INTELLIGEN-

ZA E SICUREZZA DI SÉ STESSI! L’assenza di tali sconvolgenti 
emozioni determina APPIATTIMENTO CARATTERIALE, fino 
all’inavvertibile turbamento mentale. Autosuggestione del non 
poter essere partner ideale dell’altra metà di coppia.  

La pura sessualità può ingabbiare ogni desiderio di sensualità 
femminile, tanto da non farle mai scoprire l’ambìto celestiale 
amore di coppia realmente compatibile. Non illusoria utopia del 
deviante pensiero collettivo! Ma pura realtà. 

L’intimità sessuale trova il suo essere nei cuori pulsanti che ne 
avallano il vero amore! 
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Tuttavia, in ogni condizione d’incompatibilità sessuale, soprat-
tutto quando viene a mancare la consapevolezza maschile atta a 
sopperirne la sua eventuale caratteristica di insufficiente aman-
te, che non riesce a capire come ovviare a ciò che non sa, si veri-
fica certamente l’antitesi del gioire di coppia. Ciò può sviluppare 
nella donna gravi frustranti conseguenze! La dissoluzione di 
ogni suo sogno! 

Dalla repellenza del rapporto di coppia, il gentil sesso può 
giungere persino alla condizione di ANORESSIA SESSUALE. 
Nel più roseo limite si potrebbe generare l’insorgere d’un incon-
scio impari squilibrio sentimentale! 

Tutto ciò può accadere senza che la donna né mostri alcun 
evidente segno di socialità, tanto da potersi confondere nello ste-
reotipo del generico caratteriale comportamento umano! 

Purtroppo, tutte quelle mie preziose saggezze e conoscenze 
acquisite non potevano essere tempestivamente divulgate per es-
sere emanate verso il bene dell’altrui essere umano. 

Avevo avuto la disgrazia dell’INCONTRO FATALE. Da quel 
momento la mia mente era divenuta preda perenne della volontà 
di Luna! 

Nelle conseguenti possibilità della mia vita non mi rimaneva 
altro che proseguire incoscientemente a inseguire l’amore perfet-
to, verso il quale non potevo mai ricordare del non poter più an-
corarmi.  

Solo molti anni più tardi (2012) potei iniziare a tramandarvi le 
mie esclusive scoperte sull’inaudito umano potere paranormale, 
nonché sui suoi drammatici risvolti del negato amore paradisia-
co! 

INSOMMA, DOPO ESSERE DIVENUTO SCHIAVO IRRE-
VERSIBILE DEL POTERE DI LUNA, OGNI DONNA NON PO-
TEVA CHE INSEGUIRE LA MIA OMBRA!  

IO E UNA ECATOMBE DI SIGNORINE, IGNARAMENTE, 
avremmo dovuto MARCIARE CONVINTI E DETERMINATI 
VERSO QUELL’EDEN D’AMORE DA ME ESPLORATO E 
CONQUISTATO! MA, SEMPRE, L’ESSENZA REALE DELLA 
GIOIOSA REALTÀ DOVRÀ FRANTUMARSI come al pari di 
ogni virtualità!  
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Tuttavia, attraverso tutta l’esperienza vissuta della mia vita 
sentimentale post Luna m’induce a una conclusione. 

LUNA DALLA SUA ADOLESCENZA HA FONDATO IL SUO 
INNOCENTE PARADISIACO SVILUPPO SENTIMENTALE 
CON ME, IL SUO CUORE SI È COAGULATO REALMENTE AL 
MIO. Ciò dovuto all’adolescenza del sentimento umano, ma, nel 
suo specifico caso LE SUE CARATTERISTICHE DELLA PARA-
NORMALITÀ l’ha resa vittima di sé stessa. 

IO VIVO DENTRO DI LEI, SENZA CHE ESSA POSSA 
ESTRANIARSI DELLA MIA PRESENZA! Ciò, Luna lo ha affer-
mato con estrema lucidità. Insomma, dopo tanti anni trascorsi 
io mi sono convinto che Luna anche involontariamente a ogni 
mia prolifera circostanza sentimentale che lei non può non in-
tercettare debba INTERVENIRE NELLE SUE POSSIBILITÀ 
TRAGICAMENTE DISTRUTTIVE… 

Giunto alla soglia dei miei trentasei anni (1978) nel proseguo 
della terza parte di quella mia vita sentimentalmente inquieta e 
travolgente, tra picchi di gioia, e traumatici risvolti del quieto vi-
vere in quanto a ogni scintilla sentimentale Luna mi poteva ca-
tapultare nel suo gelido inferno! Non trovavo più pace.  

Defraudato dal poter prendere atto che la mia esistenza era 
divenuta occultamente imprigionata dall’esclusiva volontà di 
Luna, quella mia anomala vita proseguiva serrata fra il sapermi 
padrone degli estremi abissali del gioioso celestiale!! Mentre 
sempre assente si rincorreva ogni mio possibile ricordo del tra-
gico infernale che attanagliava la mia vita. Detti limiti terminali 
si erano coagulati insieme come legati da invisibili ammagliatu-
re.  

L’occulta trama si ergeva come trappola che, prima o poi, 
scattava in ogni circostanza sentimentale, senza mai poterlo 
prevedere, o quanto mai ricordarlo nella costanza del tempo. 
Detto dominio che si manifestava come permanente sulla mia 
persona sottoponeva l’operato del mio cervello a uno stress 
inaudito e devastante!  

Come ben descritto anche nei precedenti volumi, questo fe-
nomeno era d’inconsistenza materiale, però, vero e reale agiva 
nella mia sfera psichica, per cui sortiva il suo effetto tangibil-
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mente reale nel mio conseguente comportamento, che diveniva 
incontrollabile, nonché incosciente!  

Dovevo constatarlo negli esiti sentimentalmente tragici, e im-
provvisamente percepirlo velato senza poterlo eludere, e tanto-
meno poterlo poi lucidamente ricordare. Tuttavia, anche nel 
possesso integrale della mia lucidità mentale, non mi veniva 
consentita alcuna possibilità del poterlo aggredire o sfiorarlo!  

Come il sole, che si può osservare solo a ciel sereno, dove la 
stessa consistenza sempre concreta, non la si può vedere nelle 
condizioni di un cielo nebuloso. Che però, rimane sempre attivo 
nel suo effetto, “Inavvicinabile e intoccabile!”. 

Pur tuttavia, comunque si fosse potuta considerare la mia esi-
stenza, il tanto eccezionale aspetto del mio quotidiano vivere, ri-
sultava inconsapevolmente relegato in un labirinto che non pre-
sentava alcuna possibile via d’uscita. 

I personali successi negli approcci amorosi, avallati e accre-
sciuti dal sapere del mio potere sessuale del dolce amante senza 
eguali, proseguivano inarrestabili al suo culmine. Tanto da non 
farmi mai dimenticare il mio paradiso d’amore. Che, seppure mi 
era divenuto inconsapevolmente inaccessibile nei fatti, non mi 
toglieva il ricordo del sentirmi il dominio senza pari nel vagare 
sulle dolcezze dell’amore di questo mondo! 

Nelle mie esperienze consolidate avevo scoperto che il potere 
di rendere felice ogni donna nel raro amore vero di questa vita 
mi donava una sicurezza e padronanza di me stesso difficilmen-
te descrivibile. Così pure quella di essere divenuto veritieramen-
te il venerato fra le donne! 

Però, il fatto sconcertante a cui non si poteva dare nessuna 
spiegazione, consisteva in quella condizione umana che esoteri-
camente isolava la mia memoria. Il fatto del dover sottostare a 
quella sconosciuto condizione mi rifletteva come una divinità 
cui era stato tolto IL SUO REGNO! La montagna più alta 
dell’Olimpo degli dèi. 

Io, pur non potendolo evocare, conoscevo benissimo l’origine 
di quel male che mi opprimeva senza tregua. Però, oltre il fatto 
che nessuno in questo mondo aveva potuto far nulla, non si sa-
peva nemmeno come prevenirlo.  


